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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadino sammarinese perché da parte 

dello Stato sia finanziata – o comunque incentivata – l’installazione di 
impianti di stoccaggio dell’acqua piovana e/o riciclata da parte dei soggetti 

privati 
 
 
Estratto del processo verbale della seduta del 7 giugno 2013 della III^ Commissione 
Consiliare Permanente 
 
 
Riferisce in merito il Segretario di Stato con delega ai Rapporti con l’A.A.S.S. 
Teodoro Lonfernini  
 
“Il Consiglio Grande e Generale nella seduta del 6 marzo 2013 ha approvato 
all’unanimità l’istanza d’Arengo presentata a nome del movimento “Sotto Marino” 
avente ad oggetto: “il finanziamento di cisterne per l’acqua piovana e da 
condizionamento”. 
 
Tale istanza è stata accolta senza esprimere valutazioni sull’introdurre una tassa 
aggiuntiva legata ai consumi più elevati, ipotizzando invece che l’installazione di 
impianti di stoccaggio dell’acqua piovana e/o riciclata da parte dei soggetti privati 
possa essere oggetto di facilitazioni, da individuarsi in maniera specifica. 
 
Pertanto, occorre ricordare che il primo passo previsto al fine di dare esecuzioni 
all’istanza in oggetto è stato quello di affidare all’AASS il compito di individuare le 
forme di agevolazione idonee al conseguimento dell’obiettivo, nei limiti di quanto 
previsto dalla normativa e delle risorse economiche a tale scopo in futuro destinate. 
 
In tale senso l’AASS ha formulato una proposta sulla base della quale si potrà 
procedere al fine di impostare un beneficio in capo a quei soggetti che hanno 
intenzione di istallare o già possiedono sistemi di stoccaggio dell’acqua piovana, 
tralasciando il discorso delle acque demineralizzate provenienti da impianti di 
assorbimento dell’umidità o da condizionamento, il cui uso pratico è decisamente 
limitato a causa della natura e della qualità dell’acqua. 
 
Premesso che potrà essere conveniente stabilire una soglia quantitativa minima di 
capienza dell’impianto di raccolta, al fine di evitare distorsioni per impianti di 
stoccaggio che abbiano potenzialità limitate in termini di metri cubi, viene dunque 
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proposto che gli eventuali sostegni economici volti a favorire la diffusione di tali 
impianti ad uso civile possano essere calcolati in termini di sgravio fiscale sulle 
rendite catastali ed eventualmente, essendo le cisterne opere assoggettate a 
concessione edilizia e/o autorizzazione, anche nella riduzione degli oneri di 
concessione, nel caso di impianti di nuova realizzazione. 
 
In tale senso, al fine di rendere operativa tale proposta di lavoro, è impegno del 
Governo quello di approntare i necessari atti normativi affinché tale impostazione 
trovi riscontro e pratica attuazione entro l’intervallo di tempo previsto dalla legge per 
dare completa applicazione alle istanze accolte”.” 
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